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Comune di Figline e Incisa Valdarno (FI) 

 

Proposta di Variante al PS e al POC di Figline e Incisa Valdarno tramite intervento soggetto 

a convenzione - Realizzazione di nuovo insediamento a funzione direzionale e di servizio 

lungo la SP n. 56 a Figline – intervento IC3.17 

 

Indagini Geologiche e Sismiche  

(D.P.G.R. 5/R/2020) 

 

 

********************************* 

 

 

1 – PREMESSA 

 

Per incarico della soc. PQE Group (Pharma Quality Europe Srl), vengono esposti e commentati 

i risultati delle indagini geologiche e sismiche di supporto alla Proposta di Variante al PS e al POC 

di Figline e Incisa Valdarno, tramite intervento soggetto a convenzione per la realizzazione di un 

nuovo insediamento a funzione direzionale e di servizio, lungo la SP n. 56 a Figline - intervento 

IC3.17 del Piano Operativo vigente. 

La variante al PS e PO ha la finalità di accogliere nell’area ex-vivaio, a Sud del quartiere 

Lagaccioni e lungo la SR69 Fiorentina, un nuovo insediamento di 12.000 mq a funzione 

direzionale per le attività della PQE Group (Pharma Quality Europe srl), azienda italiana in forte 

crescita, che opera a livello globale nel settore Life Science. Il nuovo insediamento sarà distribuito 

in tre edifici, che corrispondono ai tre stralci (U.M.I.), in cui è ipotizzato lo sviluppo 

dell’insediamento. La variante interessa un comparto discontinuo, di superficie complessiva pari 

a circa 40.000 mq, composto da due aree di intervento. La prima (area d’intervento 01) situata 

nel margine sud dell’area di Lagaccioni, appena a Nord dell’insediamento urbano di Figline 

Valdarno, la seconda (area d’intervento 02) attorno al campo di rugby tra via Tina Anselmi e Nilde 

Iotti e la ferrovia. Quest’ultimo comparto, di proprietà comunale, è stato inserito per soddisfare la 

dotazione di verde pubblico, nell’impossibilità di reperirlo all’interno della zona d’intervento 01. 

Per maggiori dettagli riguardo gli interventi previsti dalla Variante e le modalità di attuazione 

degli interventi, si rimanda agli elaborati di Variante redatti dallo Studio Delboca. 

 

Il quadro conoscitivo di riferimento è rappresentato dagli Studi geologici e sismici a supporto 

del Piano Strutturale e del Piano Operativo Comunale (L.R.T. 65/14), redatti entrambi ai sensi del 

DPGR 53/R/2011, quest’ultimo con indicazioni di fattibilità anche ai sensi del DPGR 5/R/2020, 

nonché dall’analisi del nuovo Progetto di PAI – Dissesti geomorfologici, adottato con delibera n. 

39 del 28/03/2024 e con misure di salvaguardia adottate con Del. N. 40 del 28/03/2024, valide 

nell’attesa dell’approvazione definitiva con DPCM.  
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Per quanto concerne gli aspetti sismici, l’area in esame risulta inoltre dotata di studio di 

Microzonazione sismica di Livello 1. 

Il Comune di Figline e Incisa Valdarno (FI) è classificato fra i comuni sismici in zona 3 

(Ordinanza P.C.M. n. 3274/03 e s.m.i. e Del. G.R.T. n.421 del 26/05/2014). 

 

Nel POC vigente il comparto è denominato intervento IC3.17 e risulta dotato di specifica 

scheda norma (art. 143 quater delle NTA del PO) e di relativa scheda di fattibilità geologica, 

idraulica e sismica (elaborato D.02a del PO). 

 

Le presenti indagini geologiche e sismiche di supporto alla Variante in oggetto sono redatte in 

conformità al vigente Regolamento in materia di indagini geologiche, idrauliche e sismiche DPGR 

n. 5/R del 30/01/2020 (Regolamento di attuazione dell’art. 104 della L.R. 65/2014), a seguito di 

adeguati approfondimenti di carattere geologico, geomorfologico, idrogeologico e sismico. 

Al termine dell'indagine è stato possibile verificare la fattibilità degli interventi previsti dalla 

Variante Urbanistica in funzione dei diversi aspetti che riguardano l'assetto geologico, 

idrogeologico e sismico, delineato con i dati a disposizione, con l’obiettivo finale di indicare gli 
eventuali condizionamenti alla trasformabilità anche di tipo prescrittivo e fornire indicazioni 

specifiche in merito agli studi ed alle indagini da effettuare nei successivi livelli abilitativi, in modo 

da acquisire gli elementi utili alla predisposizione della relativa progettazione. 

 

Si precisa che per quanto concerne gli aspetti idraulici e le opere e interventi di carattere 

idraulico cui è subordinata l’attuazione della Variante, nel rispetto della L.R. 41/2018 e s.m.i. e 

del DPGR 5/R/2020, si rimanda agli elaborati ed agli specifici studi di carattere idrologico-idraulico 

redatti dall’Ing. Tiziano Staiano (Hydrogeo Ingegneria Srl). 



 
INDAGINI GEOLOGICHE E SISMICHE – PROPOSTA VARIANTE PS E PO INTERVENTO IC3.17 
 

 

 

 
 IdroGeo Service srl – Engineering & Consulting  3 

2 –  QUADRO CONOSCITIVO DI RIFERIMENTO 
 

2.1 – Descrizione del luogo 

L’area d’intervento 01 destinata a nuova edificazione (fig. 1) sorge a Nord del centro urbano di 

Figline Valdarno, al margine sud dell’area di Lagaccioni. 
La variante interessa un terreno di superficie pari a 17.671 mq, delimitato a Nord da una strada 

vicinale privata di recente acquisizione da parte di PQE Group srl, a Est dalla S.R. 69 Fiorentina, 

a Sud dal Borro di Gagliana, che lambisce la Strada Provinciale 56 del Brollo Poggio alla Croce 

e a Ovest da una strada vicinale che divide l’area dalla Centrale Elettrica. Le quote del comparto 

variano fra circa 129 e 125 m s.l.m.. 

L’area d’intervento 02, che sarà adibita a verde pubblico, è localizzata attorno al campo di 

rugby, posto tra la linea ferroviaria e l’importante strada comunale via <Tina Anselmi e Nilde Iotti=. 
In questo comparto la quota s.l.m. è di circa 122 m. 

Da un punto di vista fisiografico, i comparti si localizzano nella pianura alluvionale del Fiume 

Arno e dei suoi tributari, in sinistra idrografica del fiume stesso. 

 

2.2 – Geomorfologia 

Ai fini di ottenere un corretto inquadramento delle caratteristiche geomorfologiche dell’area, 

partendo dall’acquisizione della Carta Geomorfologica del Piano Operativo approvato (fig. 2) è 

stata eseguita un’indagine di campagna in prossimità del comparto interessato dall’intervento 
edilizio in progetto e in un significativo intorno di esso. 

Il comparto di stretta pertinenza dell’intervento edilizio si colloca in corrispondenza di un’area 

pianeggiante, caratterizzata da condizioni di stabilità geomorfologica e priva di forme di dissesto 

gravitativo (fig. 2). 

 

In sintesi, allo stato attuale di indagine, non si rilevano problematiche di carattere 

geomorfologico che potrebbero pregiudicare la fattibilità degli interventi previsti dalla 

Variante. 

 

2.3 – Geologia 

Dall’analisi della Carta geologica del Piano Strutturale vigente (estratto in fig. 3), nelle aree 

d’interesse affiorano depositi quaternari alluvionali recenti (bb): 

Depositi della piana inondabile degli attuali corsi fluviali e torrentizi, soggetti ad evoluzione 

durante le occasionali fasi di esondazione (alluvioni di fondovalle). Questi depositi, prodotti 

dall'Arno in tempi anche abbastanza recenti (la zona è stata interessata dalle divagazioni del 

corso dell'Arno almeno fino all'inizio del XVIII secolo), si appoggiano con contatto erosivo sui 

sedimenti lacustri e palustri pliocenici del sintema di Montevarchi. Costituiscono una tipica 

successione fluviale, il cui spessore può superare 10 metri, che a partire dal basso comprende 

4-6 metri di ghiaie ad elementi calcarei e subordinatamente arenacei, eterometrici, ben embriciati, 

con matrice sabbiosa, e frequenti intercalazioni di sabbie e sabbie ghiaiose, con scarse lenti di 
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limo e argilla che contengono una cospicua falda freatica. Seguono verso l'alto sabbie e sabbie 

limose con intercalati livelli di limi argillosi e/o sabbiosi, di colore bruno-giallastro, da poco a 

moderatamente pedogenizzate, di spessore variabile da 2 a 6 metri. Le ghiaie corrispondono ai 

depositi di fondo canale e di barra, deposti nei vecchi alvei del fiume. Le sabbie e i limi 

rappresentano invece i depositi della piana di esondazione e di argine naturale. 

L'età è Olocene. 

 

Dal punto di vista litotecnico, i depositi alluvionali appartengono all’Unità litotecnica E (fig. 3a): 
<terreni con stato di addensamento da addensato a sciolto costituiti da materiale prevalentemente 

granulare= e nel dettaglio all’Unità E2, a granulometria dominante delle ghiaie e ghiaie e sabbie. 
 

 

2.4 – Inquadramento idrogeologico 

Per quanto concerne gli aspetti idrogeologici, si rileva che i terreni in affioramento nei due 

comparti oggetto di Variante presentano una permeabilità di tipo primario per porosità 

generalmente alta (classe D – fig. 4) e comunque variabile, in relazione alla percentuale di 

frazione fine presente.  

 

Dall’analisi della Carta delle Isopieze del PS (estratto in figura 4a), il livello statico della falda 

si attesta alla profondità di circa 7-8 metri da p.c. nel comparto edificatorio – Area d’intervento 01 

- (quote s.l.m. delle isopieze comprese fra 116 e 119 metri). All’interno del comparto 02, che sarà 

adibito a verde pubblico (area rugby), il livello statico della falda si attesta alla profondità di circa 

6 metri da p.c., con quota s.l.m. delle isopieze pari a 116 metri. Dall’analisi del database di ISPRA 
(Archivio indagini nel sottosuolo) e come censito anche nei dati di base a supporto del PS, si 

rileva la presenza, all’interno del comparto oggetto di variante (comparto edificatorio 01), di un 

pozzo ad uso agricolo, della profondità di circa 17 metri, con profondità della falda che si attesta 

alla quota di 118 m s.l.m..  

Tale condizione della falda, allo stato attuale delle conoscenze, risulta compatibile con la scelta 

progettuale di realizzare all’interno del comparto edificatorio un piano interrato. 
Le indagini geognostiche che saranno realizzate a supporto della progettazione esecutiva, ai 

sensi delle NTC 2018 e del DPGR 1/R/2022, consentiranno comunque di eseguire misure 

piezometriche di dettaglio anche ripetute, per determinare livelli piezometrici di dettaglio ed 

eventuali escursioni stagionali della falda. 

 

Si rileva infine, che non sono presenti pozzi potabili ad uso acquedottistico in un raggio di 200 

metri dai comparti d’intervento (fascia di rispetto ai sensi dell’art. 94 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.). 
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3 – PERICOLOSITÀ GEOLOGICA 

Per quanto concerne la pericolosità geologica, dall’analisi della cartografia delle Indagini 
geologiche di supporto allo strumento urbanistico sopracitato (PS e PO – scheda di fattibilità 

IC3.17), redatte ai sensi del DPGR 53/R/2011, nelle aree in esame (comparti 01 e 02) si rileva la 

seguente classe di pericolosità (fig. 5): 

• G.2 - Pericolosità geologica media 

Aree in cui sono presenti fenomeni franosi inattivi e stabilizzati (naturalmente o artificialmente); 

aree con elementi geomorfologici, litologici e giaciturali dalla cui valutazione risulta una bassa 

propensione al dissesto; corpi detritici su versanti con pendenze inferiori al 25%. 

 

L’area è esclusa dalle perimetrazione del PAI dissesti geomorfologici (fig. 5a). 
 

Si precisa che ai sensi delle Direttive per le indagini geologiche del nuovo Regolamento 

D.P.G.R. 5/R/2020, (Direttive per le indagini geologiche - Allegato A), per i comparti oggetto di 

Variante si evidenzia che, per quanto concerne gli aspetti geologici, non sono intervenute 

modifiche rispetto al quadro conoscitivo di riferimento (POC e PS vigenti) e pertanto, anche ai 

sensi del DPGR 5/R/2020, si conferma la classe di pericolosità geologica individuata nello 

strumento urbanistico vigente. 

 

4 – PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE 

 

Per quanto concerne gli aspetti sismici, lo strumento urbanistico vigente, è dotato come 

predetto, di Studio di Microzonazione sismica di Livello 1. 

Tale studio ha dunque classificato il territorio comunale in base alla pericolosità sismica locale, 

derivata dalla redazione della Carta della MOPS (Microzone omogenee in prospettiva sismica), 

realizzata in conformità agli standard di rappresentazione e archiviazione informatica e agli 

indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica come definite dall’O.P.C.M. n.3907 del 13 
Novembre 2010.  

Le aree oggetto di Variante, in quanto zone stabili suscettibili di amplificazione locali (Zona 32 

nella Carta delle MOPS in fig. 5b) sono inserite nella seguente classe di pericolosità sismica 

locale (fig. 5d): 

• S.2 - pericolosità sismica locale media 

 

Si precisa che ai sensi delle Direttive per le indagini geologiche del nuovo Regolamento 

D.P.G.R. 5/R/2020, (Direttive per le indagini geologiche - Allegato A), per i comparti oggetto di 

Variante si evidenzia che, per quanto concerne gli aspetti sismici, non sono intervenute modifiche 

rispetto al quadro conoscitivo di riferimento (POC e PS vigenti) e pertanto, anche ai sensi del 

DPGR 5/R/2020, si conferma la classe di pericolosità sismica locale individuata nello strumento 

urbanistico vigente. 
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5 – FATTIBILITA’ DEGLI INTERVENTI PREVISTI DALLA VARIANTE URBANISTICA 

 

I dati di riferimento per la presente indagine, ricavati dagli studi geologici, idrogeologici e sismici 

a supporto del Piano Strutturale e Piano Operativo Comunale sono risultati adeguati per 

inquadrare l'assetto geologico e le situazioni di pericolosità che interessano le aree oggetto di 

Variante.  

Come predetto dall’analisi dei dati non si è evidenziata la necessità di modifiche del quadro 
conoscitivo, anche ai sensi del nuovo Regolamento Regionale DPGR 5/R/2020. 

 

La definizione dei vari criteri di fattibilità, in relazione alle classi di pericolosità geologica e 

sismica e alle problematiche idrogeologiche, è stata comunque effettuata sulla base di quanto 

previsto dal D.P.G.R. 5/R/2020. Pertanto, nel rispetto dei criteri generali definiti nel DPGR 

5/R/2020 (Allegato A - Direttive tecniche per lo svolgimento delle indagini geologiche idraulico e 

sismico – Del. N.31 del 20/01/2020), a corredo delle presenti indagini di supporto alla variante 

per il comparto IC3.17, sono stati eseguiti nell’area nuovi studi e rilievi di approfondimento. 

In relazione al medesimo regolamento vengono inoltre individuate le condizioni di attuazione 

della Variante in oggetto. 

 

 

5.1 – Fattibilità in relazione agli aspetti geologici 

 

Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geologica media G2, le condizioni di attuazione 

sono indicate in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio, al fine di non 

modificare negativamente le condizioni ed i processi geomorfologici presenti nell'area.  

A corredo dei progetti esecutivi degli interventi edificatori dovrà essere realizzata relazione 

geologica e sismica supportata da adeguate indagini geotecniche e geofisiche, in ottemperanza 

alle NTC 2018 e al D.P.G.R. 1/R/2022. 

 

 

5.2 – Fattibilità in relazione agli aspetti sismici  

Nelle aree caratterizzate da pericolosità sismica media (S2) non è necessario indicare 

condizioni di attuazione per la fase attuativa o progettuale degli interventi.  

A corredo dei progetti esecutivi degli interventi edificatori dovrà essere realizzata relazione 

geologica e sismica supportata da adeguate indagini geotecniche e geofisiche, in ottemperanza 

alle NTC 2018 e al D.P.G.R. 1/R/2022. 

 

 

5.3 – Fattibilità in relazione a problematiche connesse alla risorsa idrica  

Per quanto concerne le problematiche connesse alla risorsa idrica sotterranea, per i terreni in 

esame si rileva un grado di vulnerabilità intrinseca dell'acquifero elevata. 
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Gli interventi in progetto dovranno essere realizzati nel rispetto di specifiche prescrizioni 

finalizzate a contenere possibili rischi di inquinamento, in ottemperanza alla normativa vigente ed 

in particolare secondo quanto sancito dal D.L. 152/06 e s.m.i.. In particolare, dovranno essere 

evitati sversamenti e contaminazione del suolo e delle acque superficiali e sotterranee, realizzati 

adeguati sistemi di smaltimento liquami (conformi alla normativa vigente), nonché prevista 

un’adeguata gestione dei materiali di risulta degli scavi nelle fasi di cantiere, in ottemperanza alle 

normative ambientali vigenti. 

 

Per la sintesi delle condizioni di attuazione della Variante in oggetto, si rimanda alla specifica 

nuova scheda di fattibilità geologica, idraulica e sismica allegata agli elaborati di Variante, la quale 

comprende anche gli estratti delle cartografie tematiche e di pericolosità. 

 

 

Certaldo, aprile  2024 

 

IdroGeo Service S.r.l. 

Engineering and Consulting 
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